
Punto n. 11

INTERROGAZIONE  PRESENTATA  DAL  CONSIGLIERE  ANIMALI  SAMUELE  DEL
GRUPPO CONSILIARE JESI IN COMUNE-LABORATORIO SINISTRA, AD OGGETTO:
PIANO DI EMERGENZA ESTERNA GOLDENGAS

Premesso che:

-  risulta  dal  sito  della  Prefettura  di  Ancona  che  è  stato  approvato  il  16/12/2019
l’aggiornamento del Pee dello stabilimento Goldengas di Jesi
(http://www.prefettura.it/ancona/contenuti/Pee_goldengas_jesi_rev._2019-7604684.htm);

- sul sito internet del Comune di Jesi risulta essere stata pubblicata in data 30 Dicembre
2019 la bozza del piano rimasta consultabile per 45 giorni per osservazioni “in conformità
alle disposizioni dell’art. 3 del DM 200/2016”;

- la direttiva Seveso III (Dlgs. N.105/2015) prevede in questi casi una consultazione  della
popolazione
(https://www.minambiente.it/pagina/la-direttiva-seveso-iii-decreto-legislativo-26-giugno-
2015-ndeg105  )  ;

- anche l’art. 3 del DM 200/2016 prevede, tra l’altro, che il Prefetto, prima dell’adozione del
piano di emergenza esterna e in caso di sua revisione, procede, d’intesa con il Comune
alla  consultazione  della  popolazione  per  mezzo  di  assemblee  pubbliche,  sondaggi,
questionari o altre modalità idonee, compreso l’utilizzo di mezzi informatici e telematici;

-  dalla  lettura  della  norma  si  evince  dunque  che  la  presentazione  di  osservazioni  e
proposte non esaurisce la consultazione ma è propedeutica alla consultazione stessa;

- alcune linee guida per l'informazione alla popolazione sono contenute anche nel Dpcm
del 16 febbraio 2007, che specifica come sia dovere del Sindaco elaborare una campagna
informativa sviluppando e adattando alle caratteristiche del proprio territorio le indicazioni
contenute nelle Linee Guida
(http://www.protezionecivile.gov.it/amministrazione-trasparente/provvedimenti/dettaglio/-/
asset_publisher/default/content/dpcm-del-16-febbraio-2007-linee-guida-per-l-informazione-
alla-popolazione  )  ;

-  le  assemblee  e  le  iniziative  dovrebbero  prevedere  informazioni  alla  cittadinanza  su
natura dei rischi, azioni possibili o previste per la mitigazione e la riduzione degli effetti e
delle conseguenze di un incidente, sistema degli allarmi in emergenza e le relative misure
di autoprotezione da adottare;

-  in  altri  esempi  di  Pee,  consultati  per  preparare  la  presente  interrogazione,  è  stato
espressamente previsto che scaduti i 45 giorni la fase di consultazione viene completata
anche attraverso un'assemblea aperta a tutta la cittadinanza;
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-  in effetti  nel  Pee Goldengas è previsto che Il  Sindaco di  Jesi  provvede,  nelle forme
ritenute più idonee, a predisporre le campagne informative preventive per la popolazione,
contenenti le azioni comportamentali da adottare in caso di incidente rilevante;

- il Comune di Jesi ha predisposto il  volantino allegato, ma nel Pee non si rinvengono
indicazioni circa il suo uso e diffusione;

-  nel  caso  del  Pee  Goldengas,  quindi,  se  si  eccettua  la  pubblicazione  dell’invito  a
esprimere osservazioni, non risulta sia stata ancora effettuata attività di consultazione o
informazione secondo quanto specificato nelle linee guida (oltre alla pagina web, altre
attività  periodiche  come  assemblee  ed  iniziative  pubbliche,  questionari,  esercitazioni,
attività di formazione con individuazione di specifici referenti ecc.);

SI CHIEDE

Se  i  fatti  illustrati  siano  veri  e  se  siano  stati  adottati  o  stiano  per  adottarsi  altri
provvedimenti in proposito. 
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